
DOMENICA 3 NOVEMBRE - XXXI DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 8.30 - SG Barison Alessandra (ann.) e deff. fam. 
Ore 10.00 - LN Francescon Mario e Grespan Rosanna 
Ore 11.00 - SG  
Ore 18.00 - LN Cesaro Italo, Angelo e Vettorato Virginia - Bagarello  
 Guido e Moro Cecilia 
 

Lunedì 4 novembre - San Carlo Borromeo, vescovo 
Ore 8.30 - SG  
 

Martedì 5 novembre - Tutti i Santi della Chiesa di Padova 
Ore 18.30 - LN Noventa Luigi, Claudio, Renzo e Lino 
 

Mercoledì 6 novembre 

Ore 18.30 - SG (dalle suore) Zanetti Realino e deff. fam. Borgato -  
 Bertazzolo Renzo, Gino e Romilda - Mazzucato Raffaele 
 

Giovedì 7 novembre - SAN PROSDOCIMO, VESCOVO  
PATRONO PRINCIPALE DELLA DIOCESI 
Ore 8.30 - LN  
 

Venerdì 8 novembre  
Ore 8.30 - LN  
Ore 18.30 - SG int. offerente - Varotto Giuseppe e Mazzucato Giovanni 
 

Sabato 9 novembre - DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERA-
NENSE 
Ore 18.00 (della Domenica) - LN Rizzo Dino 
Ore 19.00 (della Domenica) - SG Destro Tullio, Antonia e Patrizia -  
 Bellato Serafino - Bertazzolo Mario e Maria - Francescon Nadia,  
 Rita, Pietro, Angelo, Maria, Giovanni e Antonio - Fracasso Dino e 
 Cesarina - Lotto Enrico, Teresa, Ubaldino, Rita, Adelino e Severina 
  - Rigato Mario, Garbo Rita, Ugo e Antonia - Bettin Rosanna, Dirce,  
 Antonietta, Emma e Raffaello - Bettio Livio e Lorenzo - Celeghin  
 Antonietta - Crivellari Guido e Rina - Bertolin Giovanni 
 

DOMENICA 10 NOVEMBRE - XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 
LXIX Giornata del Ringraziamento 
Ore 8.30 - SG Maniero Rino 
Ore 10.00 - LN Rampin Policarpo e Maria - Soranzo Ottorino e deff. fam. -  
 Vento Francesco - Leandro Fedora, Mauro e Antonio; Romanato  
 Vittorio, Giovanna, Andrea e deff. famm. 
Ore 11.00 - SG  
Ore 18.00 - LN Coletto Gino - Umberto e deff. fam. Scarabello 

Sante Messe nelle comunità  

3 novembre 2019 – XXXI Domenica del Tempo Ordinario 
 

 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,1-10) 

In quel tempo (...) un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e 
ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della 
folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a 
vederlo, salì su un sicomòro (...). Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 
«Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese 
in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È 
entrato in casa di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signo-
re: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho 
rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto» (...) 

Zaccheo e la scoperta d'essere amati senza meriti 
Il Vangelo ci trasmette, nella storia di Zaccheo, l'arte dell'incontro, 

la sorpresa e la potenza creativa del Gesù degli incontri. Prima scena: 
personaggi in ricerca. C'è un rabbi che riempie le strade di gente e un 
piccolo uomo curioso, ladro come ammette lui stesso, impuro e capo 
degli impuri di Gerico, un esattore delle tasse, per di più ricco. Il che 
voleva dire: soldi, bustarelle, favori, furti... Si direbbe un caso dispera-
to. Ma non ci sono casi disperati per il Vangelo. Ed ecco che il suo 
limite fisico, la bassa statura, diventa la sua fortuna, «una ferita che di-
venta feritoia» (L. Verdi). Zaccheo non si piange addosso, non si ar-
rende, cerca la soluzione e la trova, l'albero: «Corse avanti e salì su un 
sicomoro». Tre pennellate precise: non cammina, corre; in avanti, non 
all'indietro; sale sull'albero, cambia prospettiva. 

Seconda scena: l'incontro e il dialogo. Gesù passa, alza lo sguardo, 
ed è tenerezza che chiama per nome: Zaccheo, scendi. Non giudica, 
non condanna, non umilia; tra l'albero e la strada uno scambio di 
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sguardi che va diritto al cuore di Zaccheo e ne raggiunge la parte migliore 
(il nome), frammento d'oro fino che niente può cancellare. Poi, la sorpre-
sa delle parole: devo fermarmi a casa tua. Devo, dice Gesù. Dio viene per-
ché deve, per un bisogno che gli urge in cuore; perché lo spinge un desi-
derio, un'ansia: a Dio manca qualcosa, manca Zaccheo, manca l'ultima 
pecora, manco io. Devo fermarmi, non semplicemente passare oltre, ma 
stare con te. L'incontro da intervallo diventa traguardo; la casa da tappa 
diventa meta. Perché il Vangelo non è cominciato al tempio ma in una 
casa, a Nazaret; e ricomincia in un'altra casa a Gerico, e oggi ancora inizia 
di nuovo nelle case, là dove siamo noi stessi, autentici, dove accadono le 
cose più importanti: la nascita, la morte, l'amore. 

Terza scena: il cambiamento. «Scese in fretta e lo accolse pieno di 
gioia». Zaccheo non deve prima cambiare vita, dare la metà dei beni ai po-
veri, e dopo il Signore entrerà da lui. No. Gesù entra nella casa, ed entran-
do la trasforma. L'amicizia anticipa la conversione. Perché incontrare un 
uomo come Gesù fa credere nell'uomo; incontrare un amore senza condi-
zioni fa amare; incontrare un Dio che non fa prediche ma si fa amico, fa 
rinascere. Gesù non ha indicato sbagli, non ha puntato il dito o alzato la 
voce. Ha sbalordito Zaccheo offrendogli se stesso in amicizia, gli ha dato 
credito, un credito immeritato. E il peccatore si scopre amato. Amato sen-
za meriti, senza un perché. Semplicemente amato. Il cristianesimo tutto è 
preceduto da un “sei amato” e seguito da un “amerai”. Chiunque esce da 
questo fondamento amerà il contrario della vita. 

 

Padre Ermes Ronchi 

Lunedì 4 novembre 
LN - Gruppo missionario alle 20.45  
 

Martedì 5 novembre 
LN - Ufficio parrocchiale ore 17.15 - 18.30  
LN - Incontro con gli educatori ACR alle 21.00  
 

Mercoledì 6 novembre 
SG - Ufficio parrocchiale ore 16.00-18.30 
LN - Consiglio pastorale parrocchiale alle 20.45  
 

Giovedì 7 novembre 
- Ritiro zonale dei sacerdoti, a Villa Immacolata alle 9.30 
- Incontro vicariale di formazione per educatori dei ragazzi a Maserà alle 20.45 
 

COMUNIONE AGLI ANZIANI E AMMALATI  
Venerdì ci sarà la visita agli anziani e ammalati a Lion e a San Giacomo da parte dei 
sacerdoti, con la possibilità di accedere alla comunione eucaristica. 

SAN PROSDOCIMO E INCONTRO CON IL VESCOVO 
 

Per la festa di San Prosdocimo del 7 novembre, inseriamo l’invito che giunge in particolare 
anche alle nostre comunità parrocchiali da parte del vescovo Claudio. Raccogliendo questo 
invito ci potremo quindi trovare alla celebrazione dell’Eucarestia a Santa Giustina alle 
18.30, la celebrazione a Lion verrà anticipata al mattino alle 8.30. 
 

Carissime comunità parrocchiali incontrate nel primo anno di Visita pastorale, il 7 no-
vembre la Chiesa di Padova celebra la festa di san Prosdocimo, patrono principale della Dio-
cesi ed evangelizzatore delle genti venete. Desidero raggiungervi con un caloroso invito per 
questa occasione così importante che ci riporta agli inizi dell'annuncio del Vangelo nel no-
stro tenitorio e ci richiama al dono della fede che si alimenta comunicandolo e offrendolo 
alle persone del nostro tempo. 

Un invito speciale rivolto in particolare a voi, comunità parrocchiali che ho incontrato 
nel primo anno di Visita pastorale: un tempo nel quale, in più occasioni, abbiamo riflettuto 
insieme sulla prospettiva dell'annuncio gratuito e liberante della gioia del Vangelo, come 
centro della vita cristiana di una comunità, in grado di umanizzare le nostre relazioni frater-
ne, le nostre scelte e stili di vita. 

Ci siamo ritrovati concordi nel ripensarci come comunità centrate non su se stesse ma 
focalizzate da un lato sul Vangelo, fondamento della vita cristiana, e dall'altro sulle esigenze 
del tenitorio in cui viviamo, con un'attenzione ai contesti in cui siamo chiamati a esprimere 
pienamente la verità e l'autenticità della nostra fede. 

San Prosdocimo viene raffigurato con un ampolla, simbolo del Battesimo, che in que-
st'anno pastorale siamo invitati ad approfondire anche nella logica di essere maggiormente 
consapevoli della corresponsabilità di ogni battezzato a servizio della Chiesa e della vita. 

Con questa breve lettera desidero invitare particolarmente le comunità parrocchiali, che 
hanno già vissuto la Visita pastorale - se possibile, in modo ampio e corale -, a celebrare 
insieme san Prosdocimo giovedì 7 novembre, alle ore 18.30, nella basilica di santa Giustina 
in Padova, dove, secondo la tradizione, si trova la tomba del santo, principale patrono della 
nostra Diocesi. Questa celebrazione "raccoglie" (anche nel senso di "raccogliere i frutti") il 
primo anno di Visita pastorale e, nello stesso tempo, ci introduce al secondo anno e al cam-
mino pastorale di riscoperta del Battesimo, come è stato illustrato durante l'Assemblea pasto-
rale del 5 ottobre scorso.  

La Visita credo sia stata per tutti "una raccolta abbondante", un prendere coscienza della 
grande ricchezza di persone, cammini, percorsi e intuizioni della nostra Chiesa di Padova; un 
godere dei frutti buoni del Vangelo per guardare con fiducia all'oggi e al domani. 

Chiederei, inoltre, ai parroci di farsi miei portavoce e di estendere l'invito ai sindaci dei 
comuni coinvolti, che saranno raggiunti da una mia lettera: sarei lieto di poterli incontrare 
tutti insieme per un momento di condivisione, prima della celebrazione, alle ore 17.00, 
nell'Aula san Luca del chiostro della basilica di Santa Giustina. I parroci possono fermarsi a 
questo dialogo del Vescovo con i sindaci. 

A questo invito, aggiungo il mio saluto caro e la benedizione per ogni comunità parroc-
chiale incontrata, con l'incoraggiamento a rinnovare il nostro essere discepoli, annunciando il 
Vangelo, nella certezza che il Signore Gesù è con noi, tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 

+ Claudio, vescovo 

 
 

 
CASTAGNATA A SAN GIACOMO  

Domenica 10 novembre è stata fissata la “Castagnata” in centro parrocchiale a San 
Giacomo che, tempo permettendo, inizierà alle 14.00, con varie proposte di anima-
zione e festa per tutto il pomeriggio. 


